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SERVIZI NECESSARI PER GLI INSEDIAMENTI RESIDENZIALI (art. 9 N.d.A.)CLASSE

2

3

PERICOLOSITA'  GEOMORFOLOGICA E
IDONEITA'

ALL'UTILIZZAZIONE  URBANISTICA

3a.2

3a.3

Porzioni di territorio  inedificate in cui sussistono condizioni geomorfologiche o
idrologiche tali da renderle inidonee a nuovi insediamenti.

3b

Porzioni di territorio nelle quali gli elementi di pericolosita' geomorfologica e di
rischio, derivanti questi ultimi dalla urbanizzazione dell'area, sono tali da

impedire l'utilizzo qualora inedificate, richiedendo, viceversa, la previsione di
interventi di riassetto territoriale a tutela del patrimonio esistente.

Porzioni di territorio edificate nelle quali gli elementi di pericolosita' geologica e
di rischio sono tali da imporre in ogni caso interventi di riassetto territoriale di

carattere pubblico a tutela del patrimonio urbanistico esistente. In assenza di tali
interventi di riassetto saranno consentite solo trasformazioni che non aumentino

il carico antropico

Aree fondovalle interessate dalla dinamica dei corsi d'acqua: aree esondabili o
soggette ad erosione torrentizia.  Lungo le sponde dei corsi d'acqua la

sottoclasse 3a2 e' stata estesa per una larghezza minima di 40 m per il torrente
Versa, di 20 m per il rio Maggiolino a valle di Callianetto, di 10 m per i rii minori.

Aree  con condizioni fisiche molto sfavorevoli legate alle precarie condizioni di
stabilita' dei versanti

2.1 Zone collinari caratterizzate morfologia poco acclive  e da condizioni di
stabilita' complessivamente buone.

2.2

2.3 Aree caratterizzate da terreni con requisiti geotecnici scadenti.

Porzioni di territorio in cui le condizioni di moderata pericolosita' geomorfologica
possono essere agevolmente superate attraverso l'adozione di normali

accorgimenti tecnici esplicitati a livello di norme di attuazione ispirate al D.M
11/03/88 e realizzabili nell'ambito del singolo lotto edificatorio .

3b3

3
indifferenziata

3a.1

3a

Versanti collinari caratterizzati da condizioni geomorfologiche poco favorevoli

A seguito dell'esecuzione delle opere di riassetto sara' possibile la realizzazione
di nuove edificazioni, ampliamenti o completamenti.

Porzioni di territorio caratterizzate da ridotta o assente urbanizzazione e da
condizioni morfologiche tali da determinare un'elevata propensione al dissesto,
in relazione all'attivita' dei versanti o dei corsi d'acqua. All'interno di tali aree le
indagini geologiche di dettaglio, necessarie ad identificare eventuali situazioni
locali meno pericolose, potenzialmente attribuibili a classi meno condizionanti

(classe 2 o classe 3b) possono essere rinviate a future varianti di piano.

3b2

A seguito dell'esecuzione delle opere di riassetto,  sara' possibile solo un
modesto incremento del carico antropico.

Aree di fondovalle del torrente Versa e le zone prossime ai corsi d'acqua non
direttamente interessate da dinamica idrica, dove, in occasione di

precipitazioni abbondanti o di eventi alluvionali, si possono verificare ristagni
idrici dovuti alla difficolta' dei deflussi delle acque provenienti dai versanti.

 Tali fenomeni sono caratterizzati da un battente massimo di alcuni decimetri.

3b4
EeA   dissesto molto elevato
EbA   dissesto elevato

SERVIZI NECESSARI PER GLI INSEDIAMENTI PRODUTTIVI (art. 9 N.d.A.)

AREE DESTINATE ALLA PUBBLICA VIABILITA' (art. 10 N.d.A.)
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FASCE DI RISPETTO (art. 14, 15, 16.17.18,18bis,19 N.d.A.)
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INTERVENTI SOTTOPOSTI A PARTICOLARE DISCIPLINA
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Anche a seguito dell'esecuzione delle opere di riassetto, non sara' possibile
alcun incremento del carico antropico.EeA

EbA
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